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   anno svi diff mx art 

AGG Uomini eccentrix Roberto Iannilli - Antonello Bucciarelli 1995 440 ED- VI+  

AGG Il coro dei nembi Fabio Lattavo - Luana Villani 1996 480 TD+ VII-  

AGG Desire Marco Cristofani ï Paolo Bongianni ï Luigi Filocamo ï Alessandro Palma ï Bruno Vitale 2011 150  VII- A1 

g 22e Così è se vi pare Paolo Abbate - Maurizio Tacchi 1985 250 TD VI A 

g 22ea var. d'attacco  1984   VI-  

g 22eb var. d'attacco di sinistra Germana Maiolatesi - Romolo Vallesi 1991     

AGG La banda dei miracoli Marco Zitti - Giuliana Vitrone - Roberto Ferrante - M. Marconi - Bruno Moretti - Bruno Vitale 2004 210 ED VII-  

AGG 
Anche per oggi non si vola (dedicata a Massimo 
Nardecchia) Romolo Vallesi - Germana Maiolatesi 1992 210 ED VII-  

g 22f Simona Donatello Amore - Carlo Dondona - Marco Forcatura - Pino Ruzzon 1980 85 TD VI (AL)  

AGG I giorni del Leoncavallo Roberto Iannilli - Sandro Momigliano 1994 230 TD+ VI+  

AGG Al di là delle cose (dedicata a Cristian Quarantelli) Roberto Iannilli - Antonello Bucciarelli 1995 290 TD- VI-  

g 22g Amighetti Francesco Bachetti - Giuseppe Fanesi 1968 400 TD- VI-  

g 22ga var. d'attacco Francesco Bachetti - Enrico De Luca 1968 50  V  

 
 anno PRIMA RIPETIZIONE 

Così è se vi pare 1985 Roberto Barberi - Giuseppe Barberi 

var. d'attacco  ripetuta 

La banda dei miracoli  ripetuta 

Anche per oggi non si vola (dedicata a Massimo 
Nardecchia) 1992 Silvia Labozzetta - Roberto Barberi - Giuseppe Barberi 

Simona  ripetuta 

I giorni del Leoncavallo 1995 Germana Maiolatesi - Antonello Bucciarelli 

Amighetti 1976 
Tiziano Cantalamessa - Alberico Alesi - Guido Ciarma - Tito Ciarma - Renzo 
Peroni 

 
 anno INVERNALE 

Così è se vi pare 1986 Luca Grazzini - Giovanni Bassanini 

Amighetti 1983 Tiziano Cantalamessa - Pierpaolo Mazzanti 
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Pizzo d'Intermèsoli    terzo pilastro   parete est  (Uomini eccentrix) 
 

Roberto Iannilli e Antonello Bucciarelli, 17 giugno 1995.  Sale il diedro al centro della parete, tra gli attacchi di Così è se vi pare (it. 22e) e Kamala 

(it. 22d).  Arrampicata discontinua, ma impegnativi i primi tre tiri in fessura che hanno richiesto anche "incastri umani".  Occorre qualche ch., dadi, 
friends e eccentrici grandi.   Sviluppo: 440 m.   Difficoltà: TD+/ED-, con passi fino al VI+ (e VI sost.). 
 

L'attacco è sotto la verticale del diedro. 

Si sale dritti e a un alberello spostarsi a destra e tornare a sinistra entrando nel diedro-fessura (V, V+, passo VI-; spuntone, dado e ch. 

tolto); superare la larga fessura con arrampicata sostenuta (VI; ch., friends e dadi), fino alla sosta schiodata (35 m). 

Proseguire in un altro diedro con fessura-camino (V+, VI, passi VI+; friends, dadi e 2 ch., uno tolto), sostare (ch. tolto e dado) alla 

base di una fessura-camino (45 m). 

Continuare nel fessurone (VI, passo VI+; friends, dadi e cordino su masso incastrato), dopo un primo tratto spostarsi a sinistra e 

superare una placca con strapiombetto (V, dado) e rientrare nella fessura, sosta subito a sinistra di uno strapiombo con friend e dado 

(25 m). 

Salire a sinistra di un canale su roccette ed erba (50 m, III+ e IV). 

In obliquo a sinistra (50 m, passi fino al III+). 

Salire prima dritti, poi traversare a sinistra, sostando alla base di un diedro articolato parallelo alla cresta (35 m, passi fino al III+). 

Continuare lungo il diedro-rampa articolato e spesso interrotto, restando sempre sul fianco destro della cresta (200 m, passi fino al 

IV). 

 

Pizzo d'Intermèsoli    terzo pilastro   parete est  (Il coro dei nembi) 
 

Fabio Lattavo e Luana Villani, 12 luglio 1996.   Sviluppo: 480 m.   Difficoltà: TD+, con passaggi fino al VII-. 
 

Attacco pochi metri a sinistra di Uomini eccentrix, appena a destra della verticale di uno strapiombo grigio-giallastro, (15-20 m a 

destra di Cosi è se vi pare (it. 22e). 

Salire verso sinistra su placca rotta da fessure a un ch. (IV-), proseguire per via evidente tendendo verso sinistra, superare un tratto 

verticale (V+), poi leggermente verso sinistra a un terrazzino sotto lo strapiombo grigio-giallastro (25 m). 

A destra a un gancio inox, superarlo (VI+), poi dritti a uno spit (VI sost.), traversare poco a destra aggirando uno spigolo, ancora 

appena a destra poi dritti (cless., V), raggiunta una fessura aggettante (V+) superarla (A2 oppure VII+), continuare dritti poi 

leggermente verso sinistra superando un'altra fessura strapiombante (VI-), infine verso sinistra a un terrazzo (35 m). 

Appena a destra, poi dritti su placca e a un ch. sulla verticale della sosta, in obliquo a sinistra (V+, poi V), dritti su placche a buchi 

(cless.), infine in leggero obliquo a sinistra alla sosta (40 m). 

Proseguire su placca prima dritti poi leggermente a destra (spit), a sinistra su buone prese, infine dritti a un terrazzo erboso sotto una 

placca verticale (45 m, sosta all'estrema destra della placca). 

Superare un muretto verticale (V+) e un bel diedro, uscendone a sinistra (V), aggirare lo spigolo a sinistra (cless.), in obliquo a 

sinistra su placche appoggiate a un diedrino coricato che si sale, proseguire prima verso destra poi dritto alla sosta (50 m). 

Superare dei salti erbosi fin sotto uno strapiombo, superarlo (V+), poi verso sinistra (cless.), dritti e a destra su placche rotte ed erba 

(55 m). 

Salire su placca (10 m, IV+ e V) uscendo su di un terrazzo erboso, quindi a sinistra per saltini ed erba fino a una rampa erbosa dove 

si sosta (50 m). 

Per via logica proseguire verso sinistra, superare un muretto (IV+, cless.) poi a destra e infine a sinistra , superando un diedro che 

porta a un ripiano della cresta (40 m) 

Proseguire per la cresta, in comune con la via Amighetti (it. 22g, 100-150 m, dal III al IV+). 

 

Pizzo d'Intermèsoli    terzo pilastro  parete est (Desire) 
 

Marco Cristofani, Paolo Bongianni, Luigi Filocamo, Alessandro Palma e Bruno Vitale, 2011.   Roccia da buona a ottima. Portare dadi, friends e 

cordini. Utile qualche chiodo. Sviluppo: 150 m.   Difficoltà: passaggi fino al VII- e A1. 
 

La via attacca immediatamente a destra di Così è se vi pare (it. 22e). 

Superare un tettino (A1) e il muro che segue; dallôultimo spit traversare a destra e poi (cless.) di nuovo a sinistra fino a prendere delle 

fessure; proseguire (spit) sullôultimo verticale tratto di parete, dopo un ultimo salto (ch. tolto) si raggiunge una cengia (35 m, A1 

allôinizio poi da V a VII-, sosta su 2 spit). 

Dalla sosta dritti (cless. sulla sinistra), poi traversare a destra oltrepassando una grande scaglia; salire un bel diedro-fessura (spit) e la 

placca che segue (spit) fino alla sosta con 2 spit (30 m, da V a VI-). 

Superare una pancia (spit) in obliquo verso destra, proseguire su placche appoggiate (40 m, V e V+, sosta con 2 spit). 

Raggiungere a sinistra (spit) una fessura verticale, salirla e al termine salire per paretine e placche (50 m, V e VI, sosta su 2 spit). 

A questo punto si può scendere in doppia o raggiungere sulla sinistra La banda dei miracoli, proprio alla base della fessura di spillo, 

cos³ da far diventare questa combinazione molto pi½ difficile dellôoriginale. 
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Pizzo d'Intermèsoli    terzo pilastro  parete est (La banda dei miracoli) 
 

Marco Zitti, Giuliana Vitrone, Roberto Ferrante, M. Marconi, Bruno Moretti e Bruno Vitale, 2004.   1^ ripetizione: Guglielmo Fornari e Marco 

Franzesini, 25 ottobre 2004. Via molto bella e logica, con le maggiori difficolt¨ concentrate nellôultimo tratto: la fessura a spillo, tiro salito dai primi 
salitori con due resting. La via è stata interamente aperta con chiodi e protezioni veloci, poi attrezzata con spit, tranne gli ultimi due tiri, che lo 

saranno prossimamente; portare quindi cordini, dadi e friends.   Roccia da buona a ottima tranne due brevi tratti (2° e 8° tiro). Sviluppo: 210 m.   

Difficoltà: ED, con passaggi fino al VII. 
 

La via attacca alcuni metri a sinistra di Così è se vi pare (it. 22e). 

Salire per il diedro, al termine superare una pancia verso destra, poi verticalmente (cless.) fino a raggiungere una sosta (35 m, dal V 

al VI+; 6 spit, 1 cless.). 

Leggermente a sinistra superare due brevi tettini, poi lungo una fessura, alla fine a sinistra in placca (cless.) fin sotto uno strapiombo 

(20 m, dal V al V+; 4 spit, 1 ch., 1 cless.). 

Traversare a destra (cless.) poi dritti, costeggiare un tettino; di nuovo traversare decisamente a destra, salire per una lama fessura e 

superare un diedro, sosta sulla sinistra (30 m, V+; 1 cless., 2 spit, 3 ch.). 

Dritti in placca, superare una pancia (cless.), poi leggermente a destra e di nuovo verticalmente (20 m, dal V al VI-; 2 ch., 4 spit). 

In placca, poi lungo una fessura che in alto diviene verticale (25 m, dal V al V+; 1 cless., 4 spit). 

Dalla sosta prendere una placca appoggiata, al termine, dopo alcuni metri di erba, si raggiunge una sosta alla base di una fessura (30 

m, dal II al IV+; 2 spit). 

Salire per la fessura (fessura a spillo), quando muore traversare a sinistra e prendere una rampa verso destra (25 m, dal IV al VII; 5 

spit, 2 ch., utili un paio di friends medi). 

Dritti per il diedro, poi a destra per una rampa (20 m, dal IV+ al V+; 2 ch.). 

Dritti dalla sosta in placca (ch. e cless.), poi verso destra (ch.); alla base di un diedro erboso traversare a destra verso uno spigolo 

formato da un masso fessurato, al termine si raggiunge la cresta (25 m, dal V al VI+). 

Discesa in doppia lungo la via (doppie da 25-30 m, tranne quella dalla III sosta di 50 m). 

 

Pizzo d'Intermèsoli    terzo pilastro  parete est (Anche per oggi non si vola; dedicata a Massimo Nardecchia) 
 

Romolo Vallesi e Germana Maiolatesi, 22 agosto 1992 (dopo aver salito i primi tre tiri il 31 agosto 1991).   1^ ripetizione: Silvia Labozzetta, 
Giuseppe e Roberto Barberi, 20 settembre 1992.  Si consigliano eccentrici n° 8, 9 e 10, e friends medio-grandi, nonché un cordino in kevlar per il ch. 

dell'ultimo tiro.    Sviluppo: 210 m.   Difficoltà: ED, con passaggi fino al VII-. 
 

L'attacco si trova c. 10 m a destra della fessura iniziale della Simona (it. 22f). 

Salire una paretina articolata e fessurata (V, passi V+) fino a uno strapiombetto che si supera direttamente e poi più facilmente (IV) 

per rocce rotte ad un terrazzino (50 m; sosta con 3 ch.). 

Spostarsi poco a destra della sosta e salire dritti ad un ch., da lì in traverso a sinistra si va a prendere un diedro-fessura che si segue 

interamente fino a una piazzola (40 m, V+; sosta con 2 ch.). 

Salire ancora nel diedro (V+, dado incastrato), dove termina traversare alcuni metri a destra (V) e poi in direzione di un ch. (passo 

V+) dal quale direttamente a una sosta con 4 ch. (40 m). 

Salire in direzione di un ch. sulla placca, riconoscibile da un cordino viola e da lì, con passo delicato (VI-, forse VI), traversare a 

sinistra a prendere la netta fessura che incide la parete sinistra del diedro; seguirla interamente (VI, passo VI+) fino ad un ch. (45 m; 

sosta appesi). 

Ancora su per la fessura fin sotto il tetto (15 m, VI+ e VII-, sostenuto; sosta con 2 ch. e un cordone incastrato). 

Si traversa a sinistra in placca, salendo a una scaglia e da lì ancora in traverso ascendente si esce sullo spigolo poco sotto la cresta 

terminale del pilastro (20 m, VII-, forse passo VII, poi IV, ch. lasciato).  - Per la discesa v. 22. 

 

Pizzo d'Intermèsoli   terzo pilastro  parete est  (I giorni del Leoncavallo; dedicata ai centri sociali autogestiti) 
 

Roberto Iannilli e Sandro Momigliano, 25 settembre 1994.  1^ ripetizione: Germana Maiolatesi e Antonello Bucciarelli, 8 luglio 1995.   

Quest'itinerario si svolge sulla parete a sinistra della via Amighetti (it. 22g); è un'arrampicata prevalentemente in fessura, che offre anche un tiro di 
placca piuttosto tecnico.  Roccia ottima.   Portare dadi e friends, i ch. usati sono rimasti in parete.   Sviluppo: 230 m (fino in cresta).   Difficoltà: TD+, 

con passaggi fino al VI+. 
 

L'attacco è in un grande diedro situato tra le vie Amighetti e Simona (it. 22f). 

Salire il diedro-fessura fino al suo termine e sostare sulla sinistra in comune con la Amighetti (45 m, da VI a V+, un ch., cless. con 

cordino e friend; sosta attrezzata). 

Salire la placca sopra la sosta, prima in verticale (VI; ch., spuntone con cordino, ch.), poi un poco a destra e quindi di nuovo sulla 

verticale (VI+ e VI, 2 ch.), continuare in fessura (IV+) e sostare sempre in comune con la Amighetti (45 m, sosta attrezzata). 

Superare la parete articolata appena a destra della sosta (2 ch. trovati), prima del secondo ch. obliquare a sinistra (IV+ e V-, 2 cless.) 

e sostare sul bordo sinistro di una cengia erbosa (40 m, sosta con spuntone e dado). 

Salire il muretto strapiombante a destra della sosta e traversare brevemente a sinistra (VI, cless. con cordino e ch.), continuare per 

una bella fessura (V+, friend grande e dadi) e sostare un metro a destra presso un terrazzino con erba (40 m, ch. e dado alla sosta, 

fettuccia lasciata per localizzarla). 

Traversare a destra, salire accanto a un pilastrino e continuare in verticale (50 m, IV+, sosta da attrezzare). 

Superare un muretto (III+) e uscire su facili roccette (20 m, sosta con spuntone). 

Proseguire prima per facili roccette (80 m) e poi in cresta. 
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Pizzo d'Intermèsoli    terzo pilastro   parete est  (Al di là delle cose; dedicata a Cristian Quarantelli) 
 

Roberto Iannilli e Antonello Bucciarelli, 25 giugno 1995.  Arrampicata in diedri e fessure che, incrociata la via Amighetti (it. 22g) in corrispondenza 

della prima sosta, sale sulla sinistra del fianco Est del pilastro.  Roccia buona.  La via è chiodata.  Portare dadi e friends medi.   Sviluppo: 290 m.   
Difficoltà: TD-, con passi fino al V+/VI-. 
 

L'attacco è in una fessura che incide lo spigolo di sinistra del diedro salito dalla via I giorni del Leoncavallo, più a sinistra è l'attacco 

della via Amighetti. 

Salire la fessura (da V a VI-, dadi e friends) e continuare su parete meno verticale (IV, IV+, dado) fino alla sosta con ch. e spuntone 

in comune con la via Amighetti (40 m). 

Spostarsi a sinistra e salire una fessura erbosa (IV+, dado), che si interrompe e riprende dopo un passo in placca (V, ch.); quindi 

traversare a destra su cengia erbosa e salire un'altra fessura (IV, ch.), fino a una sosta con 2 ch. (40 m). 

Prendere a sinistra un diedrino (IV+, dadi), spostarsi a sinistra e superare una breve e netta fessura (V, friend) e si sosta con dado e 

spuntone (30 m). 

Salire la fessura a sinistra della sosta (V, passo V+, dadi), superare uno strapiombetto (V, friend) e sostare con spuntone e dado dove 

questa si allarga a camino (40 m). 

Non continuare nel camino ma spostarsi a destra e salire una fessura (IV; a destra: la sosta di I giorni del Leoncavallo), proseguire 

fino a una cengia erbosa sotto un breve diedro strapiombante (25 m, sosta con 2 friends). 

Superare il diedro (V, dado) poi ancora un altro diedro più a destra (IV, dado), uscendo su facili rocce (40 m, sosta con spuntone). 

Continuare per roccette, superare un facile strapiombo e sostare alla base di una placca appoggiata (45 m, sosta con 2 dadi). 

Attaccare la placca nel punto più basso e sostare in cima (30 m, IV, cless.; sosta con spuntone). 

Si può continuare in cresta (200 m, passi fino al III+) oppure scendere in doppia lungo Le voci di Mirtilla (it. 22i), prima doppia 

appena a sinistra dell'uscita. 

 

§ errata corrige della guida CAI-TCI ed. 1992 
pg 206 it. 22g (Amighetti) Alessio Alesi  ­  Alberico Alesi 
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